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Obiettivi formativi qualificanti della classe: L-22 R Scienze delle attività motorie e sportive

a) Obiettivi culturali della classe

I corsi di studio della classe hanno l'obiettivo di formare laureate e laureati con solide conoscenze scientifiche e tecniche nei differenti ambiti applicativi

delle scienze motorie e sportive, con particolare riferimento agli ambiti disciplinari del movimento umano e dello sport, manageriale, educativo e di

promozione di stili di vita attivi.Le laureate e i laureati dei corsi della classe devono possedere:

- solide conoscenze e competenze nell'ambito delle discipline motorie e sportive e le loro applicazioni nei differenti aspetti, ivi inclusi quelli ludico-motorio

ricreativi, inclusivi, educativi, di avviamento allo sport e di promozione del benessere e della salute;

- adeguate conoscenze per comprendere l'anatomia del corpo umano e il suo sviluppo, i meccanismi biochimici, biologici, fisiologici relativi al movimento e

all'adattamento dei vari organi e apparati all'esercizio fisico in funzione del tipo, intensità e durata, dell'età e del genere del praticante e delle condizioni

ambientali in cui l'esercizio è svolto e in riferimento alle differenti attività motorie e sportive;

- solide conoscenze degli effetti del movimento e della pratica sportiva sul benessere, sulla salute e sui rischi della sedentarietà e dell'inattività fisica sulla

salute e del rischio di infortuni relativi ai differenti sport;

- adeguate conoscenze in ambito psico-pedagogico per l'aspetto educativo ed inclusivo delle discipline motorie e sportive;

- adeguate conoscenze degli aspetti giuridico-economici e gestionali che regolano le attività delle società sportive e delle altre organizzazioni pubbliche e

private che operano nell'ambito dello sport.

b) Contenuti disciplinari indispensabili per tutti i corsi della classe

I corsi di studio della classe devono comprendere attività finalizzate all'acquisizione di:- conoscenze approfondite delle metodologie, tecniche e didattica

delle attività motorie a carattere preventivo, compensativo, ludico-motorio e adattativo anche in considerazione della specificità di genere, età, condizione

fisica e delle condizioni ambientali in cui l'esercizio è svolto e delle principali metodologie per la valutazione delle differenti componenti della fitness

cardiorespiratoria e muscolare inclusa l'antropometria e la composizione corporea funzionali al benessere e salute;- conoscenze approfondite delle

metodologie, tecniche e didattica delle attività sportive sia individuali che di gruppo anche in considerazione della specificità di genere, età, condizione

fisica e delle condizioni ambientali in cui l'esercizio è svolto e per l'avviamento allo sport e delle principali metodologie per la valutazione delle differenti

componenti della fitness cardiorespiratoria e muscolare inclusa l'antropometria e la composizione corporea funzionali all'avviamento allo sport, alla pratica

sportiva ludico-ricreativa e al rendimento sportivo;

- conoscenze approfondite per la programmazione, conduzione e analisi degli effetti di programmi di esercizio fisico e sportivo a livello individuale e di

gruppo al fine della promozione di stili di vita attivi e per l'avviamento allo sport, incluso i valori etici e didattici dello sport in un contesto scolastico ed

inclusivo per popolazioni speciali, per promuovere la pratica dello sport leale ed esente dall'uso di pratiche e sostanze potenzialmente nocive alla salute;-

conoscenza adeguata dei principi dell'anatomia, biologia e fisiologia del movimento, dello sport e dell'adattamento all'esercizio fisico;- conoscenza degli

effetti dell'esercizio fisico e dello sport sulla salute e benessere e dei rischi della sedentarietà e dei protocolli per la valutazione della fitness

cardiorespiratoria e muscolare da utilizzare in funzione dell'età, del genere e della condizione fisica anche in soggetti con bisogni speciali;- conoscenza della

biomeccanica del movimento al fine di attuare programmi per il miglioramento successivo al recupero di vizi posturali;- conoscenza degli aspetti educativi,

didattici, psicologici e socio-culturali delle attività motorie e sportive anche in campo inclusivo e di socializzazione;- conoscenze dei principi giuridico-

economici e gestionali che regolano le società sportive e le altre organizzazioni pubbliche e private che operano nel settore dello sport.c) Competenze

trasversali non disciplinari indispensabili per tutti i corsi della classe

Le laureate e i laureati devono essere in grado di:- operare in gruppi di tipo interdisciplinare costituiti da esperti provenienti da settori diversi;- saper

comunicare efficacemente in forma orale e scritta i risultati delle attività svolte;- utilizzare in modo efficace i più comuni strumenti di elaborazione e

comunicazione informatica;- aggiornare le proprie conoscenze e competenze.

d) Possibili sbocchi occupazionali e professionali dei corsi della classe

Le laureate e i laureati della classe potranno trovare impiego in qualità di professionista delle attività motorie e sportive ed esercitare l'attività professionale

di chinesiologo di base, ai sensi della normativa vigente, nelle strutture pubbliche e private, nelle organizzazioni sportive e dell'associazionismo ricreativo e

sociale. In particolare, potranno svolgere attività nell'ambito dell'organizzazione, gestione, conduzione e valutazione di attività motorie individuali e di

gruppo a carattere compensativo, educativo, ludico-ricreativo, sportivo finalizzate al mantenimento del benessere psico- fisico nelle varie fasce di età,

attraverso anche la promozione di stili di vita attivi; potranno, inoltre, progettare, condurre e valutare programmi di esercizio fisico volti sia all'avviamento

allo sport che a migliorare i rendimenti sportivi, anche in qualità di personal trainer e di preparatore atletico.

e) Livello di conoscenza di lingue straniere in uscita dai corsi della classe

Oltre l'italiano, le laureate e i laureati dei corsi della classe devono essere in grado di utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua

dell'Unione Europea, con riferimento anche ai lessici disciplinari.

f) Conoscenze e competenze richieste per l'accesso a tutti i corsi della classe

L'accesso ai corsi della classe prevede capacità di ragionamento logico e conoscenze di base di biologia, chimica, fisica, matematica e di cultura generale

come fornite dalle scuole secondarie di secondo grado.

g) Caratteristiche della prova finale per tutti i corsi della classe

La prova finale consiste nella discussione di un elaborato preparato autonomamente dal laureando sotto la guida di un docente, riguardante una tematica

tra quelle trattate nel corso di studio e argomentata in maniera interdisciplinare.

h) Attività pratiche e/o laboratoriali previste per tutti i corsi della classe

I corsi di studio della classe devono prevedere, in relazione agli obiettivi specifici professionalizzanti del corso, non meno di 25 CFU di attività tecnico

pratiche svolte nell'ambito delle “discipline motorie e sportive” e da espletare presso strutture universitarie o in strutture adeguate per dimensioni e

caratteristiche tecniche e al numero degli studenti, sotto la diretta responsabilità degli Atenei.

i) Tirocini previsti per tutti i corsi della classe

I corsi della classe devono prevedere tirocini formativi presso strutture idonee convenzionate quali centri sportivi, palestre, scuole, ASD e altre strutture
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presenti sul territorio, o anche nel quadro di accordi internazionali, finalizzati all'approfondimento di tematiche oggetto del percorso formativo e

all'acquisizione di specifiche competenze professionali.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni

I)

Incontro con il Coordinatore dell'Osservatorio sullo Sport della Regione Calabria e con le delegazioni territoriali del CONI, CIP e delle principali FSN. 

Il giorno 4 dicembre 2023, alle ore 17,30, in modalità telematica mediante piattaforma Microsoft Teams, si è svolta la riunione con le rappresentanze delle

delegazioni territoriali delle principali istituzioni dell'ordinamento sportivo nazionale e con il Coordinatore dell'Osservatorio sullo Sport della Regione

Calabria, per confrontarsi sulla proposta di istituzione del nuovo corso in Scienze sportive e diritto dello sport (L22).

Sono presenti: il Direttore, prof. Daniele Cananzi, la prof.ssa Angela Busacca, l'Avv. Maurizio Condipodero (Presidente CONI CR Calabria), il dott.

Antonello Scagliola (Presidente CIP CR Calabria) l'avv. Fabio Colella (Presidente Osservatorio Regionale sullo Sport della Regione Calabria – Consigliere

Nazionale della Federazione Italiana Vela), il dott. Francesco Corrado (Presidente CR Calabria della Federazione Ciclistica Italiana) l'avv. Paolo Surace

(Presidente CR Calabria della Federazione Italiana Pallacanestro), il dott. Alfredo Porcaro (Presidente CR Calabria della Federazione Italiana Nuoto). 

Muovendo da alcune esigenze che vengono indicate come prioritarie, si avvia la discussione sul progetto di istituzione di un CdL in Scienze motorie e diritto

allo sport e sulle sue possibili ricadute in termini formativi, sociali e, soprattutto, occupazionali sul mondo sportivo calabrese. 

Tutti i rappresentanti delle delegazioni regionali delle istituzioni dell'ordinamento sportivo esprimono apprezzamento per il progetto, soprattutto in

considerazione delle mutate esigenze del contesto sportivo regionale a seguito delle nuove norme sulla gestione delle società dilettantistiche e sulla

condizione dei lavoratori e dei volontari sportivi. Viene evidenziato come sia essenziale oggi più che mai, in un contesto in trasformazione, fornire agli

sportivi ed alle società che operano sul territorio gli strumenti formativi e di aggiornamento più efficaci ed innovativi, in modo da poter affrontare in modo

competitivo le sempre maggiori difficoltà. E' stato rilevato come la formazione di laureati che abbiano un bagaglio di conoscenze non solo tecnico-sportive,

ma, altresì, gestionali possa costituire un sicuro valore ed un utile mezzo per agevolare l'accesso nel mercato del lavoro. E' stato sottolineato, inoltre, che

sarebbe possibile creare profonde interazioni tra la formazione universitaria del CdL e la formazione federale (ad esempio con la stipula di convenzioni in

forza delle quali le Delegazioni Regionali delle FSN possano riconoscere i CFU maturati dai corsisti nell'ambito del percorso formativo ai fini della

frequenza e del conseguimento dei titoli abilitativi federali). 

I rappresentanti del mondo sportivo confermano di apprezzare le peculiarità del percorso giuridico-gestionale, esprimendo altresì alcuni suggerimenti

legati proprio alle specifiche esigenze del mondo sportivo calabrese, soprattutto nell'ottica della creazione di stabili legami e corrispondenze tra l'Università

e il mondo del lavoro. 

Viene condivisa la proposta di istituire un corso ad accesso libero, i cui requisiti di iscrizione saranno i medesimi dei corsi di laurea triennale, cioè il

possesso del diploma di scuola secondaria. Viene quindi apprezzata la possibilità che il corso possa costituire una valida offerta formativa anche per i

dirigenti sportivi già operanti nell'ambito di ASD e SSD, che potrebbero acquisire le competenze oggi richieste per la complessità del ruolo e delle gestioni. 

Altresì si prospetta la possibilità di valorizzare il corso anche per gli ex atleti agonisti nell'ambito dei programmi di dual career, per la prosecuzione della

carriera sia in ambito sportivo, che in ambito dirigenziale. 

Alla conclusione dell'incontro, le parti sociali rappresentative del mondo sportivo calabrese manifestano all'unanimità il pieno apprezzamento per

l'istituzione del CdL in Scienze motorie e diritto allo sport e la disponibilità a nuovi incontri per la definizione delle modalità di collaborazione. 

II) 

Incontro con l'Ordine degli Avvocati di Reggio Calabria 

Il giorno 16 novembre 2023, alle ore 15.30, presso la Direzione del Dipartimento DiGIES si è svolta la riunione con i rappresentanti dell'Ordine degli

Avvocati di Reggio Calabria per confrontarsi sulla istituzione del nuovo corso di studi triennale in “Scienze Motorie e Diritto allo Sport” (L-22) con caratura

economico-giuridica. 

Sono presenti, il Direttore, prof. Daniele Cananzi, la prof.ssa Angela Busacca, l'avv. Rosario Infantino (Presidente del COA RC) e l'avv. Giuseppina

Quattrone (componente del COA RC).

Viene evidenziato il carattere innovativo del corso, che si distingue da quelli già presenti sul territorio, proprio per la marcata attenzione ai profili gestionali

e manageriali del fenomeno sportivo e per aver calibrato il percorso formativo sulle nuove figure emergenti dalla riforma del diritto sportivo. I

rappresentanti del COA rispondono positivamente all'iniziativa, segnalando la possibilità di sviluppo di nuovi profili professionali e le opportunità

lavorative con proficui impatti sulla realtà locale. In particolare, viene altresì evidenziata la possibilità di collaborazione in relazione allo spazio di interesse

che è effettivamente avvertito per una formazione di questo genere. All'esito dell'incontro, i rappresentanti del COA confermano il proprio apprezzamento

per l'iniziativa e la piena disponibilità a forme di collaborazione

III) 

Incontro con i Rappresentanti degli Studenti dei CdS già attivi presso il DiGIES

Il giorno 5 dicembre 2023, alle ore 12,15, si svolge in modalità mista, in presenza presso la Direzione del Dipartimento ed in modalità telematica con

l'utilizzo della piattaforma Teams, l'incontro con le Rappresentanze Studentesche dei corsi di studio già attivi presso il DiGIES. Sono presenti il Direttore,

prof. D. Cananzi, la prof.ssa A. Busacca, ed i sigg.ri Giada Adamo, Francesco Malara e Rocco Zito. 

Nella presentazione del progetto del nuovo corso di studi in “Scienze Motorie e Diritto allo Sport” vengono evidenziati i caratteri originali dello stesso, ed in

particolare la curvatura economico-giuridica, che rende il corso un unicum nel panorama regionale e, peraltro, permette di offrire una formazione che

risponde alle più attuali esigenze del mondo sportivo. 

La componente studentesca, anche in considerazione di alcune personali esperienze nel mondo sportivo, esprime apprezzamento per l'iniziativa e

condivisione per il progetto, auspicando che possa creare nuove opportunità per i giovani del territorio; in particolare viene evidenziato come proprio la

possibilità di acquisire una formazione specialistica in Calabria potrebbe contrastare il fenomeno dell'abbandono del territorio da parte di molti giovani che

partono proprio seguendo l'idea di una formazione che permetta di lavorare nel mondo sportivo e nell'ambito gestionale delle società e degli enti sportivi.

In relazione al percorso formativo viene apprezzata la possibilità di stipulare accordi con le delegazioni territoriali delle FSN e con gli enti per poter fruire

di spazi ed impianti per lo svolgimento delle attività pratiche. 

Da ultimo vengono altresì esposte le correlazioni con gli altri CdL già attivi presso il Dipartimento, evidenziando come, in relazione alla innovativa

possibilità di (contestuale) doppia iscrizione ai CdL, sarebbe possibile per gli studenti del DiGIES che abbiano già acquisito un titolo in una delle altre

triennali o che stiano svolgendo il percorso formativo, accedere al nuovo corso, chiedendo (per i profili comuni) il riconoscimento della carriera già

maturata. 

Sintesi del parere del comitato regionale di coordinamento

CORUC

Riunione del 17 febbraio 2024

Il Comitato Regionale Universitario di Coordinamento della Calabria (CoRUC) si riunisce in data 17 febbraio 2024, alle ore 9:30, presso il Rettorato

dell'Università della Calabria, a seguito di convocazione, prot. n. 251593 del 7 febbraio 2024, a firma del Presidente Rettore prof. Nicola Leone.

Sono presenti:

Prof. Nicola Leone, Rettore dell'Università della Calabria

Prof. Giovanni Cuda, Rettore dell'Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro



Prof. Giuseppe Zimbalatti, Rettore dell'Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria

Sig. Nazzareno Junior Zaccaria, Rappresentante studenti dell'Università della Calabria

Sig. Angelo Maletta, Rappresentante studenti dell'Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro Sig. Mario Auddino, Rappresentante studenti

dell'Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria

È assente l'On. Roberto Occhiuto, Presidente della Giunta Regionale della Calabria.

Accertata la presenza del numero legale, il Presidente, Rettore prof. Nicola Leone, dichiara aperta e valida la seduta.

Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante la dott.ssa Maria Teresa Guaglianone, Segreteria della Direzione generale e organi dell'Università della

Calabria.

Sono iscritti all'ordine del giorno i seguenti argomenti:

1. Approvazione verbale 22 gennaio 2024

2. Proposte di istituzione di nuovi corsi di studio

3. Corso ‘Medicina e Chirurgia TD' interateneo Unical – UMG: modifica sede

OMISSIS

2. Proposte di istituzione di nuovi corsi di studio

OMISSIS

Il Presidente illustra la proposta dell'Università Mediterranea di Reggio Calabria di istituzione e accreditamento di corsi di studio per l'a.a. 2024/2025:

Ingegneria Meccanica - Classe di laurea L-9 Ingegneria industriale

Scienze Motorie e Diritto allo Sport - Classe di laurea L-22 Scienze delle attività motorie e sportive

OMISSIS

Il CoRUC, con il voto unanime dei presenti, adotta la seguente deliberazione:

IL COMITATO REGIONALE UNIVERSITARIO DI COORDINAMENTO DELLA CALABRIA

VISTO il Decreto Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25, “Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi allo sviluppo ed alla

programmazione del sistema universitario, nonché ai comitati regionali di coordinamento”, che all'art. 2, comma 3, lett. c) prevede tra i compiti dei

Comitati regionali di coordinamento l'espressione di parere in merito alla programmazione del sistema universitario;

VISTA la nota MUR prot. n. 25514 del 20 dicembre 2023, nella quale, con riferimento all'art. 3, comma 1, lett. c), del decreto direttoriale MUR 22

novembre 2021, n. 2711, “Indicazioni operative per l'accreditamento dei Corsi di Studio a.a. 2022/2023 (RAD - SUA-CdS) ex articolo 9, comma 2, del D.M.

n. 1154/2021”, si precisa che a decorrere dalla definizione dell'Offerta formativa per l'anno accademico 2024/2025, è necessario acquisire “motivato parere

del Comitato Regionale di Coordinamento competente per territorio”;

VISTO il decreto ministeriale 25 marzo 2021, n. 289, “Linee generali d'indirizzo della programmazione delle università 2021-2023 e indicatori per la

valutazione periodica dei risultati” e in particolare l'allegato 4 – Linee d'indirizzo sulla programmazione delle Università relativa all'accreditamento di corsi

e sedi;

VISTE le “Linee guida per la progettazione in qualità dei corsi di studio di nuova istituzione per l'a.a. 2024-2025” approvate dal Consiglio Direttivo

dell'ANVUR con delibera n. 222 del 21 settembre 2023;

ESAMINATA la documentazione pervenuta in merito alla proposta di istituzione e accreditamento di corsi di studio presso l'Università Mediterranea di

Reggio Calabria per l'a.a. 2024/2025;

VALUTATO ogni opportuno elemento;

ALL'UNANIMITÀ DELIBERA

a) di esprimere parere favorevole alla proposta di nuova istituzione da parte dell'Università Mediterranea di Reggio Calabria del Corso di laurea in

Ingegneria Meccanica, classe L-9 Ingegneria industriale;

b) di esprimere parere favorevole alla proposta di nuova istituzione da parte dell'Università Mediterranea di Reggio Calabria del Corso di laurea in Scienze

motorie e diritto allo sport, classe L-22 Scienze delle attività motorie e sportive.

OMISSIS

Il Presidente del CoRUC

Prof. Nicola Leone 

Vedi allegato

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo

Il CdL è fondato su un curriculum unitario, che consenta al discente di acquisire le conoscenze e competenze tipiche del chinesiologo di base e del manager

dello sport. I profili professionali in questione sono tutt'altro che confliggenti, poiché il chinesiologo di base, alla luce della riforma del diritto sportivo e del

forte impatto economico sociale del fenomeno sportivo a tutti i livelli, è giocoforza obbligato ad assimilare le più basilari nozioni economico-giuridiche e

manageriali, che gli consentano di inserirsi nei contesti lavorativi più disparati sia pubblici che privati, tra i quali spicca, da ultimo, il Terzo Settore. In

considerazione di ciò, si è optato per assicurare ampi spazi alle materie economico giuridiche tra le attività formative a scelta, affini e integrative,

seminariali formative e di tirocinio; la conoscenza della lingua straniera e l'elaborato finale completeranno un bagaglio di competenze senz'altro spendibile

nel mondo del lavoro. Il curriculum, nel solco della tradizione medico-motoria della classe di laurea di cui si tratta, includerà attività formative di base volte

a fornire una solida preparazione soprattutto in ambito motorio, sportivo, biologico, medico, psicologico, giuridico e pedagogico. Le attività caratterizzanti

si focalizzeranno sull'approfondimento di specifiche discipline motorie e sportive e sugli aspetti biomedici, psicopedagogici, giuridico-economico inerenti

alle scienze motorie e sportive. Le attività affini e integrative rappresenteranno l'opportunità per sperimentare sinergie per lo sviluppo di competenze

qualificanti. Il CdL prevede, altresì, in relazione agli obiettivi specifici professionalizzanti del corso, 25 CFU di attività tecnico pratiche svolte nell'ambito

delle “discipline motorie e sportive” da espletare presso strutture universitarie (o in strutture fornite da partners esterni) adeguate per dimensioni e

caratteristiche tecniche al numero degli studenti, sotto la diretta responsabilità dell'Ateneo.

Il corso di laurea sarà strutturato per consentire allo studente di:

a) acquisire le competenze metodologiche, tecniche e scientifiche per pianificare e condurre programmi motori e sportivi a carattere ludico-ricreativo,

agonistico e educativo, differenziati per genere, età e condizione psico-fisica;

b) acquisire competenze metodologiche, tecniche e scientifiche per promuovere stili di vita attivi finalizzati al mantenimento della qualità di vita

dell'individuo;

c) interagire con le professionalità dell'area sanitaria per la promozione e il mantenimento della salute e del benessere dell'individuo;

d) prospettare le più efficienti soluzioni gestionali di matrice giuridico-aziendale, sfruttando le competenze giuridiche e manageriali specifiche acquisite;

e) padroneggiare le abilità e conoscenze giuridico-aziendali in un'ottica di consulenza generale alle realtà sportive, troppo a lungo relegate ai margini del

fenomeno sportivo, come S.S.D., A.S.D. e E.T.S. o, in generale, agli enti privati e pubblici che ruotano intorno alla galassia sportiva.

Notevole importanza nell'offerta formativa rivestiranno le attività formative a scelta e di tirocinio, per favorire la capacità dello studente di trasferire

conoscenze teoriche in diversi contesti lavorativi.

Il percorso formativo affianca attività formative teoriche (lezioni frontali ed attività seminariali) e attività formative pratiche (lezioni pratiche sulle tecniche

delle attività motorie e sportive, laboratori tecnici, tirocini tecnico-sportivi e tirocini tecnico-gestionali) per sviluppare profili professionali in grado di

coniugare tutti gli aspetti delle attività motorie e sportive. 

Le attività formative teoriche permetteranno agli studenti di acquisire conoscenze e competenze sulle tematiche giuridiche, economiche, gestionali ed

organizzative attraverso lezioni e seminari svolti in modalità tradizionale e con l'impiego di moderne tecniche di work-integrated learning e l'utilizzo di

strumenti tecnologici di ausilio alla didattica. Le attività formative pratiche permetteranno di acquisire e consolidare le tecniche di postura e di gestione ed

articolazione dei movimenti atletici nonché di sperimentare le modalità di organizzazione delle attività motorie e sportive individuali e di gruppo;

l'articolazione delle attività formative pratiche è realizzata in un doppio livello: un primo livello generale, con insegnamenti di base, caratterizzanti ed

integrativi ed un secondo livello, più specifico, con insegnamenti a scelta dello studente, rivolti ad approfondire metodologie e tecniche delle singole

discipline sportive. I tirocini saranno organizzati ponendo in stretta correlazione il percorso formativo del piano di studi con l'applicazione pratica delle

acquisite competenze giuridiche, tecnico-sportive, pedagogiche e gestionali: in particolare, gli studenti dovranno indicare due tirocini e potranno scegliere

tra tirocini tecnici (di carattere sportivo e pedagogico) e/o gestionali (di carattere giuridico ed economico). L'insieme delle attività formative teoriche e

pratiche e l'esperienza dei tirocini permetteranno di comporre un profilo professionale in grado di rispondere alle più attuali esigenze del settore sportivo

in dimensione locale e nazionale. Le diverse componenti del percorso formativo sono infatti organizzate, lungo il dispiegarsi della carriera dello studente, in

modo da offrire un bilanciamento e permettere il consolidamento delle competenze ed il progressivo arricchirsi delle conoscenze e delle capacità in

dimensione individuale e di gruppo.

Descrizione sintetica delle attività affini e integrative

https://off270.miur.it/off270/uffici/riepilogo.php?SESSION=&parte=502&ID_RAD=1432032&id_testo=T4&SESSION=&ID_RAD_CHECK=1d6029da28ae666426b60aac7279b14a


Le attività affini e integrative vertono principalmente su insegnamenti di matrice giuridica e costituiscono lo strumento per meglio professionalizzare il CdL

in un'ottica giuridico-manageriale e comparatistica, anche in linea con le figure specialistiche previste dall'art.41 d.lgs. 36/2021 e, in particolare, con la

recente introduzione della figura del manager dello sport. In relazione a quest'ultimo profilo, infatti, deve sottolinearsi come il percorso formativo del CdL

in "Scienze Motorie e Diritto allo Sport" sia richiesto per l'attività di chinesiologo di base e costituisce uno step necessario per l'accesso ai corsi di Laurea

Magistrale in Scienze e tecniche dello Sport (LM 68) ed Organizzazione e gestione dei servizi per lo sport e le attività motorie (classe LM-67), nonchè per la

classe LM-47 relativa al manager dello sport. 

Il numero di cfu di natura giuridica è direttamente collegato alla caratura giuridico-economica del corso, ed in particolare all'approfondimento di profili

relativi agli aspetti di diritto pubblico nazionale (ricordando che lo stesso CONI ha la natura di ente pubblico non economico e, per altro verso, che la

maggior parte degli impianti sportivi cittadini è di proprietà pubblica con gestione in convenzione con i privati ed altresì che gli impianti sportivi di

quartiere costituiscono oneri di urbanizzazione secondaria) e comparato (nell'ottica delle esigenze del cd. 'diritto globale dello sport' come espressione del

Movimento Olimpico e della dimensione transnazionale delle competizioni più rilevanti), nonché ai più rilevanti profili di diritto privato con attenzione sia

agli aspetti collegati allo spettacolo sportivo ed alla dimensione economica dell'attività sportiva (oggetto di approfondimento nell'ambito dell'insegnamento

di diritto sportivo II) che agli aspetti collegati alla dimensione sociale ed alla normativa in tema di enti del terzo settore e di legislazione dei servizi sociali e

welfare (ricordando che, dopo la riforma, i sodalizi sportivi possono assumere la forma giuridica di ETS e godere della relativa normativa di settore). 

Accanto alle attività di carattere giuridico, il percorso formativo presenta due ulteriori aree di interesse che permettono di qualificare l'originalità della

proposta: un approfondimento in tema di tecniche e tecnologie per l'impiantistica sportiva ed un approfondimento in tema di progettazione di alimenti per

lo sport, strettamente correlato sia ai profili di miglioramento della performance ed ottimizzazione della preparazione atletica agonistica, sia ai profili delle

attività motorie e sportive in ambito non agonistico, ma finalizzate al benessere della persona, secondo le diverse caratteristiche e fasce di età. 

Le capacità saranno conseguite e verificate nell'ambito delle seguenti attività formative: 

- insegnamenti dei SSD IUS 01, IUS 10, IUS 21, AGR 15 e ICAR 12.

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma

7)

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

Il corso offre attività finalizzate all'acquisizione di:

- conoscenze approfondite delle metodologie, tecniche e didattica delle attività motorie a carattere preventivo, compensativo, ludico-motorio e adattativo

anche in considerazione della specificità di genere, età, condizione fisica e delle condizioni ambientali in cui l'esercizio è svolto e delle principali

metodologie per il perseguimento del benessere psicofisico e della salute;

- conoscenze approfondite delle metodologie tecniche e didattiche delle attività sportive sia individuali che di gruppo, anche in considerazione della

specificità di genere, età, condizione fisica e delle condizioni ambientali in cui l'esercizio è svolto, per porre le basi per la conoscenza dello sport e delle

principali metodologie per la valutazione delle differenti componenti della fitness cardiorespiratoria e muscolare inclusa l'antropometria e la composizione

corporea funzionali all'avviamento allo sport, alla pratica sportiva ludico-ricreativa e al rendimento sportivo;

- conoscenze approfondite per la programmazione, conduzione e analisi degli effetti di programmi di esercizio fisico e sportivo a livello individuale e di

gruppo al fine della promozione di stili di vita attivi e per l'avviamento allo sport, incluso i valori etici e didattici dello sport in un contesto scolastico ed

inclusivo per popolazioni speciali, per promuovere la pratica dello sport leale ed esente dall'uso di pratiche e sostanze dopanti potenzialmente nocive

alla salute;

- conoscenza adeguata dei principi dell'anatomia, biologia e fisiologia del movimento, dello sport e dell'adattamento all'esercizio fisico;

- conoscenza degli effetti dell'esercizio fisico e dello sport sulla salute e benessere e dei rischi della sedentarietà e dei protocolli per la valutazione della

fitness cardiorespiratoria e muscolare da utilizzare in funzione dell'età, del genere e della condizione fisica anche in soggetti con bisogni speciali;

- conoscenza dei programmi per il recupero di vizi posturali;

- conoscenza degli aspetti educativi, didattici, psicologici e socio-culturali delle attività motorie e sportive anche in campo inclusivo e di socializzazione;

- conoscenze dei profili giuridico-economici e gestionali più moderni ed innovativi che regolano le società sportive e le altre organizzazioni pubbliche e

private che operano nel settore dello sport.

Nel solco delle tradizioni dei CdL in Scienze motorie, il corso presenta quindi un'offerta volta a garantire una formazione trasversale che coniuga il profilo

della formazione nelle materie motorie, pedagogiche e scientifiche con quello nelle materie giuridico-economiche; una volta compiuto il percorso di studi, il

laureato avrà infatti acquisito le capacità basilari necessarie a rispondere, altresì, alla (crescente) richiesta di profili professionali specializzati nella gestione

delle società sportive e nella organizzazione delle attività, nonché nella consulenza alle medesime società ed agli enti privati e pubblici che ruotano intorno

al mondo sportivo. Una particolare attenzione, nell'ambito di questi ultimi, sarà riservata alle ASD, alle SSD ed agli ETS, nell'ottica di una risposta alle

specifiche esigenze del territorio calabrese che, tradizionalmente ed ancora di più dopo gli anni della pandemia, si regge sulle realtà territoriali che

gravitano nell'ambito dei settori non professionistici e sull'attività dei volontari. 

Il curriculum offrirà una serie di attività formative di base volte a fornire una solida preparazione soprattutto in ambito motorio, sportivo, biologico,

medico, psicologico, giuridico e pedagogico. Le attività caratterizzanti si focalizzeranno sull'approfondimento di specifiche discipline motorie e sportive e

sugli aspetti biomedici, psicopedagogici, giuridico-economico inerenti alle scienze motorie e sportive. Le attività affini e integrative rappresenteranno

l'opportunità per sperimentare sinergie per lo sviluppo di competenze qualificanti in ambito nutrizionale, giuridico ed impiantistico. Il CdL prevede, altresì,

in relazione agli obiettivi specifici professionalizzanti del corso, 25 CFU di attività tecnico pratiche svolte nell'ambito delle “discipline motorie e sportive” da

espletare presso strutture universitarie (o in strutture fornite da partners esterni) adeguate per dimensioni e caratteristiche tecniche al numero degli

studenti, sotto la diretta responsabilità dell'Ateneo.

Il percorso formativo affianca attività formative teoriche (lezioni frontali ed attività seminariali) e attività formative pratiche (lezioni pratiche sulle tecniche

delle attività motorie e sportive, laboratori tecnici, tirocini tecnico-sportivi e tirocini tecnico-gestionali) per sviluppare profili professionali in grado di

coniugare tutti gli aspetti delle attività motorie e sportive.

I risultati di apprendimento saranno valutati attraverso prove di profitto (scritte o orali) relative agli insegnamenti curriculari ed altresì attraverso diverse

modalità quali la realizzazione di piani di allenamento e/o simulazione di piani di gestione e/o relazioni per le attività formative con più spiccata

connotazione tecnico-pratica, nonché per le attività laboratoriali ed i tirocini. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)

Al termine del corso il laureato dovrà essere in grado di:

- programmare e gestire le attività motorie individuali e di gruppo, nei diversi contesti sociali e secondo diversi obiettivi, graduando adeguatamente i

programmi e i carichi di lavoro in funzione del genere, dell'età, della condizione fisica e delle altre specifiche caratteristiche dell'utenza;

- saper affrontare e risolvere problematiche manageriali, giuridiche e pedagogico-gestionali, anche in ragione delle conoscenze acquisite in merito alle

recenti riforme del Terzo Settore e del diritto sportivo; 

-saper interagire con le istituzioni dell'ordinamento sportivo, con le società sportive e gli ETS che operano in ambito sportivo nonché con gli enti statali e

territoriali che si occupano di sport.

Per raggiungere questi obiettivi sarà fondamentale l'attività di tirocinio svolto presso strutture esterne (private o pubbliche) convenzionate con l'Ateneo, in

accordo con i tutor interni ed aziendali, la cui efficacia sarà verificata, ex post, mediante stesura di una relazione dello studente da sottoporre ad

un'apposita commissione, che monitorerà l'attività svolta ed i risultati conseguiti nei tirocini in questione.

Le laureate e i laureati, inoltre, tramite seminari e focus ad hoc, tirocini e laboratori, devono essere in grado di:

- operare in gruppi di tipo interdisciplinare costituiti da esperti provenienti da settori diversi;

- saper comunicare efficacemente in forma orale e scritta i risultati delle attività svolte;

- utilizzare in modo efficace i più comuni strumenti di elaborazione e comunicazione informatica;

- aggiornare le proprie conoscenze e competenze.

Le capacità di applicare conoscenza e comprensione, in relazione ai profili indicati, saranno valutate attraverso prove di profitto (scritte o orali) relative agli

insegnamenti curriculari ed altresì attraverso modalità diverse per le attività formative con più spiccata connotazione tecnico-pratica:

realizzazione di piani di allenamento e/o la simulazione di situazioni di criticità che richiedano applicazioni problem-solving in ambito sportivo,



simulazione di piani di gestione e/o relazioni su aspetti tecnici; le modalità diverse con carattere pratico saranno utilizzate anche per le attività laboratoriali

ed i tirocini.

Autonomia di giudizio (making judgements)

Gli studenti conseguiranno conoscenze relative alla preparazione e gestione delle attività motorie e delle attività motorie adattate che permetteranno loro di

sviluppare competenze per la predisposizione e conduzione in piena autonomia di allenamenti e preparazione atletica a livello amatoriale ed agonistico; gli

studi sulle teorie e metodologie degli allenamenti vengono indirizzati, infatti, alla acquisizione di abilità nella valutazione motoria ed attitudinale, sia con

carattere generale che con riferimento a singole e specifiche aree di attività sportiva. Gli studenti del corso riceveranno una formazione completa attraverso

un percorso (formativo) dalle solide basi sulla conoscenza del corpo umano, con attenzione ai profili di biochimica e biomeccanica del movimento, ed

all'approfondimento delle imprescindibili nozioni pedagogiche, tecnico-sportive, organizzative, giuridico-economiche e gestionali, tali che gli

consentiranno di organizzare eventi sportivi o dirigere e coordinare attività sportive, ludiche ed agonistiche. 

Sulla base dei saperi acquisiti il laureato dovrà essere in grado di operare autonomamente delle scelte analizzando la qualità, il valore e il significato degli

interventi e dei programmi di attività motoria o di allenamento, anche con riferimento a soggetti vulnerabili;

Per raggiungere tali obiettivi lo studente sarà stimolato ad eseguire approfondimenti e focus, anche critico-ricostruttivi, su apposite tematiche scelte

liberamente o proposte dal docente durante il percorso formativo.

Per consentire il raggiungimento di una più immediata ed agevole autonomia di giudizio si utilizzeranno apposite esercitazioni, in aula e nei laboratori, e le

attività di tirocinio. Le capacità di lavorare autonomamente saranno verificate attraverso l'articolazione e lo sviluppo di progetti individuali che gli studenti

svolgeranno nei diversi momenti e luoghi della formazione come: attività formative a scelta, tirocini di formazione e orientamento, seminari e stage.

L'autonomia di giudizio raggiunta dagli studenti sarà verificata attraverso le diverse prove del percorso formativo (esami, attività laboratoriali, tirocini,

stesura di relazioni e dell'elaborato finale, attività di progettazione di allenamenti e/o manifestazioni sportive) anche al fine di valutarne le progressive

evoluzioni. 

Abilità comunicative (communication skills)

Il laureato dovrà essere in grado di:

- comunicare in modo puntuale e comprensibile al quisque de populo gli scopi e le modalità di svolgimento del lavoro, favorendo una più efficace

partecipazione e un'adesione consapevole da parte dell'utenza;

- coinvolgere, motivare e rassicurare i singoli utenti o il gruppo in tutte le fasi di realizzazione delle attività;

- esporre adeguatamente le proprie competenze professionali al fine di favorire il proprio collocamento nel mondo del lavoro.

Lo studente sarà in grado di acquisire abilità comunicative sicuramente utili per la ricostruzione della questione da affrontare, la valutazione del ventaglio

di strumenti da utilizzare per la risoluzione di quest'ultima e per la ricerca di soluzioni alternative, anche a seguito delle sollecitazioni proposte dal docente.

Tali abilità, che presuppongono il raggiungimento dei precedenti risultati di apprendimento, saranno sviluppate nell'ambito del percorso formativo

attraverso esercitazioni e laboratori svolti in aula e nell'ambito dei tirocini formativi presso enti o aziende convenzionati.

Le abilità comunicative saranno verificate nel corso delle diverse attività formative attraverso colloqui ed esami orali, interviste di gruppo ed individuali,

interazione e relazioni interne ai gruppi di allenamento e di lavoro; le abilità comunicative saranno verificate negli esami di profitto delle attività

curriculari, nelle attività laboratoriali e nei tirocini. Ulteriormente, la discussione dell'elaborato finale costituirà la verifica conclusiva delle abilità

comunicative e del livello di competenza e rigore raggiunti.

Capacità di apprendimento (learning skills)

Il laureato dovrà essere in grado di:

- comprendere testi scientifici, medici e giuridici, anche riuscendo a schematizzare ed esplicare nozioni e concetti complessi e/o tecnici; 

- utilizzare modalità di aggiornamento periodico sulle tematiche rilevanti per l'esercizio della sua professione;

- acquisire un sapere trasversale, che gli consentirà di confrontarsi anche con altre professionalità allo scopo di aggiornarsi integrando le conoscenze

raccolte nel proprio percorso formativo con conoscenze e saperi diversi che presentano affinità con la propria professione;

- coltivare interessi scientifici e culturali di ampio respiro per arricchire il proprio profilo personale e professionale.

Per raggiungere tali obiettivi lo studente sarà stimolato a eseguire revisioni critiche su temi specifici scelti liberamente o proposti dal docente durante le

lezioni, i seminari, gli stage e i laboratori. Tali capacità saranno oggetto di approfondita verifica nelle sessioni di esame e, successivamente, durante la

discussione dell'elaborato finale.

Le capacità di apprendimento saranno valutate durante gli esami di profitto, le attività laboratoriali, le eventuali prove e/o relazioni realizzate per i tirocini,

nonché dall'elaborato finale.

Conoscenze richieste per l'accesso 

(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Requisiti e conoscenze richieste per l'accesso.

I requisiti per accedere al Corso di Laurea sono i seguenti:

- diploma di istruzione secondaria di secondo grado, o di altro titolo di studio conseguito all'estero riconosciuto idoneo. Conoscenze minime necessarie in

area medico - giuridica, di biologia, chimica, fisica, matematica, logica e lingua inglese. Sono anche richieste abilità logico-matematiche e linguistiche che

consentano la comprensione di testi di livello universitario, nonché nozioni di cultura generale. 

- certificato medico di idoneità alla pratica sportiva agonistica o di un certificato di idoneità alla pratica sportiva di particolare ed elevato impegno

cardiovascolare, ex art. 4 D.M. 24/04/2013.

I candidati che si immatricoleranno al corso di laurea dovranno presentare per ogni anno di iscrizione un certificato medico come sopra descritto che abbia

validità per l'intero Anno Accademico.

Le conoscenze di base richieste in accesso sono quelle genericamente corrispondenti agli esiti della formazione della scuola secondaria di secondo grado,

considerate indispensabili per la comprensione dei corsi universitari. Il possesso e la padronanza di tali conoscenze saranno poi oggetto di verifica

mediante somministrazione di test e questionari a risposta multipla; in caso di esito negativo della suddetta verifica, saranno assegnati specifici obblighi

formativi aggiuntivi. 

I criteri di attribuzione e la determinazione del contenuto di tali obblighi formativi aggiuntivi saranno fissati dal regolamento didattico del corso di studio.

E' prevista la possibilità che il CCL possa proporre al CDD anche l'attivazione di eventuali corsi di recupero. 

Caratteristiche della prova finale 

(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

Il processo di verifica dei risultati di apprendimento degli studenti si completa con la prova finale, che consentirà allo studente di:

- discutere una fattispecie o un caso particolare, impostando e gestendo un elaborato corredato da una puntuale ricerca bibliografica;

- svolgere un'analisi della letteratura e discuterne criticamente i risultati;

- impostare e sviluppare un progetto a partire dall'analisi del contesto e dalla descrizione del problema;

- proporre soluzioni operative o strumenti pratici alternativi;

- approfondire le più recenti casistiche e compararle con le soluzioni della prassi a livello europeo o internazionale. 



Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati

Chinesiologo di base

funzione in un contesto di lavoro:

La figura professionale che si intende formare ha tra i suoi compiti principali la comprensione, programmazione, conduzione,

valutazione e gestione di attività motorie a carattere compensativo, adattativo, educativo, sportivo e ludico-ricreativo, nonché di

attività del fitness, finalizzate al perseguimento dello sviluppo, del mantenimento e del recupero delle capacità motorie e, più in

generale, del benessere psicofisico ad esse correlato, con attenzione alle categorie più vulnerabili. Vengono, inoltre, affrontate le basi

pedagogiche, psicologiche, giuridiche ed economiche per trasmettere, oltre che conoscenze tecnico -giuridiche, valori etici e

motivazioni adeguate a promuovere uno stile di vita attivo. Svolgerà, altresì, attività manageriali/gestionali, sfruttando le conoscenze

giuridco - aziendali e le capacità di analisi e di comprensione sia delle dinamiche del fenomeno sportivo, così come rinnovate dalla

riforma del diritto sportivo; sia delle logiche del mondo digitale acquisite durante il triennio. Il CdL intende, infine, fornire allo studente

tutte quelle competenze professionali utili per poter gestire lo sport come business, anche in chiave di attrattività e sostenibilità

turistica.

competenze associate alla funzione:

Questa figura professionale sarà in grado di:

a) progettare, condurre e gestire le attività motorie con attenzione alle specificità di genere e di età, per persone ed atleti con

disabilità fisica e/o sensoriale e/o intellettiva; 

b) progettare, condurre e gestire attività motorie a fini educativi, ricreativi e sportivi adattati a persone ed atleti con disabilità fisica

e/o sensoriale e/o intellettiva;

c) progettare, condurre e gestire attività motorie finalizzate al raggiungimento e al mantenimento del quadro ottimale dell’efficienza

fisica e del benessere per persone affette da patologie croniche stabilizzate (cardiopatie, obesità, diabete …);

d) progettare, condurre e gestire attività motorie finalizzate al raggiungimento e al mantenimento del quadro ottimale dell’efficienza

fisica per persone nelle diverse età, in particolare nell'anziano;

e) prospettare le più efficienti soluzioni gestionali di matrice giuridico-aziendale, sfruttando le competenze giuridiche e manageriali

specifiche acquisite;

f) padroneggiare le abilità e conoscenze giuridico-aziendali in un'ottica di consulenza generale alle realtà sportive, troppo a lungo

relegate ai margini del fenomeno sportivo, come S.S.D., A.S.D. e E.T.S. o, in generale, agli enti privati e pubblici che ruotano intorno

alla galassia sportiva o, infine, agli enti locali per suggerire soluzioni appetibili in chiave di attrattività e sostenibilità turistica.

sbocchi occupazionali:

Il CdL intende formare un profilo professionale di chinesiologo di base, munito delle idonee conoscenze medico-motorie e giuridico-

aziendali. Obiettivo, neanche troppo celato, è quello di rafforzare gli sbocchi occupazionali all’interno della scuola (pubblica o privata),

o degli enti privati (ASD,SSD o ETS) e pubblici; consentendo, altresì, l'accesso a corsi di laurea o post lauream manageriali di matrice

sportiva. Si intende, infatti, fornire le basi cognitive utili alla figura del manager dello sport, munendo lo studente delle competenze

giuridiche necessarie per guidare le realtà sportive locali o nazionali come delle vere e proprie aziende, coniugando competenze

gestionali, capacità di analisi e una profonda comprensione delle logiche del mondo digitale, in linea con il recente trend che configura

lo sport anche come un vero e proprio business. Si vuole, pertanto, formare una figura che possa trovare impiego nel tessuto sociale

attuale, guardando allo sport non solo come motore di crescita ed occupazione, ma anche come strumento innovativo per le ricadute

positive sullo sviluppo dei territori, sul turismo e sull’integrazione sociale. I laureati potranno, quindi, svolgere con adeguata

competenza le seguenti attività professionali:

- operatori di attività ludico-ricreative nelle diverse fasce d'età;

- operatori di attività motorie e adattate alle necessità di popolazioni speciali;

- direttore/preparatore tecnico sportivo e gestore di strutture sportive;

- allenatore e tecnico sportivo nei settori dello sport di competizione;

- istruttore di discipline sportive non agonistiche per l'avviamento alla pratica sportiva;

- istruttore/personal trainer per le attività motorie finalizzate al mantenimento della salute e dell'efficienza fisica;

- organizzatore di eventi sportivi;

- animatore turistico e operatore delle attività motorie e dello sport nel turismo e nel tempo libero.

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

Animatori turistici e professioni assimilate - (3.4.1.3.0)

Allenatori e tecnici sportivi - (3.4.2.6.1)

Organizzatori di eventi e di strutture sportive - (3.4.2.5.1)



Attività di base

ambito disciplinare settore

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Discipline motorie e sportive
M-EDF/01 Metodi e didattiche delle attivita' motorie 

M-EDF/02 Metodi e didattiche delle attivita' sportive 
10 10 10

Discipline biomediche

BIO/16 Anatomia umana 

FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e

medicina) 

18 18 18

Discipline Psicologico-Pedagogico-

Sociologiche

M-PED/01 Pedagogia generale e sociale 

M-PSI/01 Psicologia generale 
10 10 10

Discipline Giuridico-Economiche e

statistiche

IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico 

SECS-P/07 Economia aziendale 
4 6 4

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 42: -  

Totale Attività di Base 42 - 44

Attività caratterizzanti

ambito disciplinare settore

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Discipline motorie e sportive
M-EDF/01 Metodi e didattiche delle attivita' motorie 

M-EDF/02 Metodi e didattiche delle attivita' sportive 
28 34 24

Discipline biologiche
BIO/09 Fisiologia 

BIO/10 Biochimica 
9 12 9

Discipline Medico-Cliniche
MED/33 Malattie apparato locomotore 

MED/34 Medicina fisica e riabilitativa 
9 12 6

Discipline Psicologiche e Pedagogiche M-PED/03 Didattica e pedagogia speciale 5 6 5

Discipline Storico-Giuridico-Economiche
IUS/01 Diritto privato 

SECS-P/08 Economia e gestione delle imprese 
6 11 4

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 48: -  

Totale Attività Caratterizzanti 57 - 75

Attività affini

ambito disciplinare

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Attività formative affini o integrative 20 24 18  

Totale Attività Affini 20 - 24



Altre attività

ambito disciplinare
CFU

min

CFU

max

A scelta dello studente 12 18

Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10, comma 5,

lettera c)

Per la prova finale 6 6

Per la conoscenza di almeno una lingua straniera - -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. c 6

Ulteriori attività formative

(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche 6 6

Abilità informatiche e telematiche 4 4

Tirocini formativi e di orientamento 4 6

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo

del lavoro
- -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d 14

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 4 6

Totale Altre Attività 36 - 46

Riepilogo CFU

CFU totali per il conseguimento del titolo 180

Range CFU totali del corso 155 - 189

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

Note relative alle altre attività

L'ordinamento rispetta puntualmente le indicazioni del D.M. n. 1648 del 19/12/2023

Note relative alle attività caratterizzanti

L'ordinamento rispetta puntualmente le indicazioni del D.M. n. 1648 del 19/12/2023

RAD chiuso il 14/03/2024
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